
 
Lunedì 14:  Ore 8.30   
Ore 19.00 Def.a Menegazzo Mariateresa (Ann.) + Def. Pelizza Federico + Def.i Faggian Marco e Sartori 
Elsa + Def.i Dosolina e Antonio. 
 

Martedì 15:  Ore 8.30 Def.i Nolfo e Fidora + Def.i Palmosi Tiziano e Idalma. 
Ore 9.30 al Reparto Casa di Riposo dell’Ospedale. 
Ore 19.00 Def. Mazzetto Alfonso (Ann.) + Def. Bettini Armando + Def.a Maniero Mena. 
 

Mercoledì 16:  Ore 8.30  
Ore 19.00 Def.i De Toni Gemma (Ann.), Brusauro Bruno e Diego, Lando Emiliano +  
Def. Tamiazzo Giuseppe (Ann.) + Def.i Fam. Supino. 
 

Giovedì 17:  Ore 8.30 Def.i  Ida, Aldo, Regina, Antonio. 
Ore 19.00 Def.a Bettella Flora (Trig.). 
 

Venerdì 18:  Ore 8.30  
Ore 9.30  alla Casa di Riposo di Via Garibaldi. 
Ore 19.00 Def. Castaldini Paolo + Def. Roverato Egidio + Def.i Flavio e Lorenzo. 
 

Sabato 19:  Ore 8.30 Def.i Giuseppe e Elsa + Def.i Martellato Geremia, Maria, Santa, Pampagnin  
Romano e Gemma + Def. Mons. Giuseppe Torresan. 
Ore 19.00  
 

Domenica 20: Domenica delle Palme 
Ore 7.30 Def.i Cabbia Armando e Tomaello Eleonora. 
Ore 9.00 Def.a Cazzador Lucia (Ann.) + Def.i Enea, Maria, Armando, Maria. 

Ore 10.00 Commemorazione dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme nel cortile del Centro Parroc-

chiale. 
Ore 11.30  Def.i Marioni Antonietta e Lorenzin Irma, Pascoli Alfredo e Begheldo Antonio. 
Ore 18.00   

CELEBRAZIONI LITURGICHE 

Splenda ad essi la Luce perpetua… 
In questa settimana abbiamo celebrato le Esequie di: 

 

Vanin Cesarina, di anni 83                  Maniero Carlotta, di anni 86 
                                     Viveva in Casa di Riposo                                 Via Cairoli 36 
 

Celegato Dino, di anni 51 
Via Collodi 4 

Per questi fratelli la nostra Preghiera e ai familiari le nostre sentite condoglianze 

BOLLETTINO STRAORDINARIO PER LA PASQUA. 
Arriverà nelle case, in occasione della Settimana Santa,  l’edizione straordinaria del 
Bollettino Parrocchiale come annuncio della morte e risurrezione di Gesù e augurio 
cordiale per tutti. 
Le persone che svolgono il servizio della distribuzione sono pregate di passare in Sa-
crestia per prendere le copie necessarie al termine della prossima settimana. 
Grazie a tutti per questo servizio. 

 

V DI QUARESIMA 
“ NEANCH’IO TI CONDANNO, 

VA’ E D’ORA IN POI NON PECCARE PIU’ ” 
 

Quest’oggi non abbiamo a disposizione una parabola ma un fatto nel quale è coin-

volto Gesù e che lo vede alla fine il sorprendente protagonista. 

Il fatto è questo: gli scribi e i farisei gli presentano una donna “sorpresa in adulte-

rio” e gli chiedono il parere sul da farsi. 

A noi, abituati al Vangelo, la cosa non suscita molta sorpresa, ma chi conosce la 

storia che questo brano ha avuto può rendersi conto che esso ha provocato parec-

chio scandalo nelle Comunità Cristiane fino al punto da farlo sparire.  

Molti pensano che inizialmente appartenesse al Vangelo di Luca e poi non si sa 

come sia andato a finire nel Vangelo di Giovanni. 

Una cosa, comunque, c’è da dire: tutti e sempre hanno  creduto sulla sua autentici-

tà evangelica, legata alle parole : “Neanch’io ti condanno”. 

Non pochi, pensando al buon  cuore di Gesù, hanno ritenuto che egli volesse prima 

difendere e poi preservare la donna dalla lapidazione credendo nel suo pentimen-

to. 

Ma se così fosse come mai il fatto ha suscitato così tante discussioni fino al punto 

da volerlo cancellare dal vangelo? Non è l’unica volta che Gesù perdona un pecca-

tore. 

E’ proprio qui che sta il nodo della discussione: nel racconto non c’è nessun accen-

no che fa pensare che la donna fosse pentita del suo comportamento; è detto invece 

che è stata “sorpresa in adulterio”. 

Mentre continuiamo a riflettere è bene ricordare che a quei tempi l’adulterio preve-

deva, per legge, la lapidazione. 

Ma chi sono coloro che conducono a Gesù la donna? Non lo sappiamo, ma non è 

difficile pensare che anche a quei tempi ci fosse chi era strenuo difensore della de-

cenza dei comportamenti in campo sessuale, ci fosse chi facilmente mettesse in 

pubblico i peccati degli altri o chi, non riconoscendo le proprie colpe, si accanisce 
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contro chi faceva le stesse cose. 

Costoro lo trovano seduto nel piazzale del tempio attorniato da parecchia gente 

che lo andava ad ascoltare, trascinano la donna “ponendola nel mezzo davanti a 

tutti” e gli dicono:  “Maestro, la legge ordina di lapidare donne come questa. Tu che ne 

dici?. 

Gesù non risponde, si china e comincia scrivere per terra. Avrebbe potuto tirarsi 

fuori dalla situazione e “lavarsi le mani”  inviando gli accusatori ai giudici legit-

timi ma non lo fa; decide di rimanere com’è e, rivolgendosi a loro, dice: “Chi di 

voi è senza peccato scagli per primo la pietra  contro di lei”. 

E’ a questo punto che i presenti cominciano a non sentirsi più a loro agio e, per 

nascondere l’imbarazzo, si allontanano uno per uno, cominciando dai  più an-

ziani . 

Non rimangono che Gesù e la donna, da soli, lei in piedi, Lui seduto. Il testo 

dice che poi Gesù si alzò, ma non è così perché egli non si alza  in piedi ma alza 

il capo per comunicare alla donna con la dolcezza dello sguardo, e non con il 

dito puntato del giudice,  la tenerezza di Dio che non condanna nessuno, che 

“non vuole la morte del peccatore ma che si converta e viva”. 

Se ne sono andati tutti, non solo gli accusatori ma anche la gente e i discepoli; 

rimane solo Gesù per pronunciare la sua sorprendente sentenza: nessuna con-

danna. 

Qualcuno può pensare che se Gesù non condanna vuol dire che il peccato di 

quella donna è una cosa da poco e che non è l’unica  a farlo. Qualche altro può 

pensare: allora comportarsi bene o male è la stessa cosa. 

Ma non è tra questi il motivo per cui Gesù non condanna la donna; per lui ogni 

peccato è male perché fa male prima di tutto a chi lo commette. Dicendo alla 

donna non ti condanno non intende minimizzare la gravità dei suoi comporta-

menti, ma vuole farle capire che facendo il male si  rovina l’esistenza. 

Il motivo delle sue parole sta nel rifiuto viscerale che egli nutre di fronte ad ogni 

forma di male e soprattutto nel suo immenso amore. 

Nessuno odia il peccato quanto Gesù perché nessuno ama più di lui. Unicamen-

te per amore Gesù dice alla donna: “Smetti di farti del male, non continuare a 

fare l’errore di rovinarti l’esistenza con quello che fai”. Egli non condanna per 

non aggiungere male al male che il peccatore si è già fatto o ha fatto agli altri. 

Dobbiamo ammettere che questa pagina di vangelo non disturba meno oggi di 

ieri e non lascia tranquilli coloro che facilmente hanno le “pietre” in mano per 

scagliarle sui peccati degli altri. 

Don Alessandro 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

CINEMA ITALIA 
 

Mercoledì 16, ore 17.30 e 
21.00 

Il ponte delle spie 

 Sabato 19, ore 18.30   
Una volta nella vita 

ore 21.00 
Suffragette 

Domenica 20,  
ore 16.00 - 18.30 - 21.00 

Suffragette 

 
 
 

Lunedì 14: ore 20.30 Gruppo di 4a e 5a superiore. 
 

Martedì 15: Ore 9.00 Pulizie della chiesa. Grazie alle persone disponibili. 
ore 20.00 Cena Volontari Centro Parrocchiale. 
ore 20.30 Gruppo di 2a e 3a superiore. 
ore 20.45 incontro Gruppo Riflessione “Don Milani”. 
 

Mercoledì 16: ore 15.00 il Gruppo “Mani Operose”. 
ore 20.30 Prove di canto per il Coro Giovani. 
 

Giovedì 17: ore 20.30 Prove di canto per la Corale 
 

Sabato 19: dalle 9.00 alle 11.00 “Porta Amica”. 
 

Domenica 20: ore 9.45 ACR. 

ATTIVITÀ DELLA SETTIMANA 

QUINTA SETTTIMANA DI QUARESIMA 
 

Oggi, alle ore 16,30, Preghiera del Vespro nella Chiesa delle Suore 
------------------------------------- 

“Dinnazi alla gravità del peccato, Dio risponde con la pienezza del perdono. 
La misericordia sarà sempre più grande di ogni peccato 

e nessuno può porre un limite all’amore di Dio che perdona 
 

Queste parole di Papa Francesco ci sono di aiuto a vivere la Quinta settimana di Quaresi-
ma caratterizzata dalle CELEBRAZIONI PENITENZIALI : 
 

Mercoledì 16 , ore 20,30 a Pianiga  per gli adulti 
Giovedì 17,ore 15,30 a Dolo per i ragazzi di prima media 
                   ore 20,30 a Rivale per i giovani 
Venerdì 18, ore 15  a Dolo  in Chiesa, per i ragazzi di seconda  media 
                   ore 16, 00  per i ragazzi di terza  media 
Sabato 19 ore 9,30   per i ragazzi di quarta elementare  
                 ore 10,45  per i ragazzi di quinta elementare 
 

VENERDI’ 18  -  LA VIA CRUCIS ALL’OSPEDALE  

Il cammino di preghiera e di meditazione sulla Passione del Signore sarà una nuova occa-
sione per vivere  l’Anno Santo della Misericordia; la Croce non è strumento di morte ma 
la massima rivelazione dell’amore di Gesù che dona la sua vita per il mondo. 
La Celebrazione avrà inizio, alle ore 20,30, nel Piazzale del nuovo ingresso. 
Sono invitate a partecipare tutte le Parrocchie del Vicariato come segno di attenzione e di 
solidarietà verso le persone che soffrono in questo luogo e alle molte altre che si dedicano 
nel servizio ai malati. 

AL CINEMA ITALIA LO SPETTACOLO “LOURDES” 
 

Lunedì 14 marzo, alle ore 21 sarà presentato lo spettacolo “LOURDES” che porrà 
in scena un libero adattamento del Libro di Rosa Matteucci che presenta l’esperienza 
interiore di quanti si recano in pellegrinaggio a quel luogo di spiritualità di preghiera e 
di carità. 


